
Violenza, abusi e speculazione: l’eredità coloniale francese nelle
regioni d’oltremare

Da giorni la Nuova Caledonia è scossa da violente proteste che hanno portato a sei vittime,
numerosi feriti e l’imposizione da parte della Francia dello stato d’emergenza sull’intera
regione. Le rivolte, scatenatesi dopo l’approvazione da parte del governo francese di una
controversa riforma costituzionale, hanno portato ad incendi, saccheggi e ad uno stato di
tensione ad oggi ancora molto alto. Ma qual è il ruolo della Francia in quest’area geografica
e perché si può parlare ancora di eredità coloniale?
I Paesi e i territori d’oltremare
Si definiscono «d’oltremare» tutti quei territori colloc...
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